
REGIONE TOSCANA

  
Ordinanza  del  Commissario  Delegato  ai  sensi  dell’art.  1  comma  548  Legge  228  del  24
dicembre 2012
  

Oggetto:   

L. 228/2012 art. 1 comma 548 – O.C.D. n. 35/2018 – Intervento codice 2012EMS0037 - Demoli-
zione e ricostruzione del Ponte sul T. Carrione di via Menconi – Giovampietro in Comune di Carra-
ra – Approvazione Progetto Preliminare 

Direzione Proponente: Difesa del Suolo e Protezione Civile
  
Struttura Proponente: SETTORE ASSETTO IDROGEOLOGICO
  
Pubblicita’/Pubblicazione: Burt/BD
  

ALLEGATI N° 2

Denominazione Pubblicazione Tipo di trasmissione Riferimento
A SI Cartaceo Office automation Verbale Conferenza dei Servizi

B SI Cartaceo Office automation Relazione Illustrativa
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IL COMMISSARIO DELEGATO

CONSIDERATO che, nel mese di Novembre ed in particolare nei giorni  dal 10 al 13 Novembre
2012 e nei giorni 27 e 28 Novembre 2012,  eventi alluvionali hanno colpito la Regione Toscana
interessando il territorio delle Province di Arezzo, Grosseto, Lucca, Massa Carrara, Pisa, Pistoia e
Siena;

VISTI i Decreti del Presidente della Giunta Regionale numeri 196 del 13 Novembre 2012, 199 del
15 novembre 2012 e 206 del 4 dicembre 2012, con cui è stata riconosciuta la rilevanza regionale
degli eventi alluvionali anzidetti;

VISTO che con Delibera del Consiglio dei Ministri dell’11 Dicembre 2012 è stato dichiarato lo
stato di emergenza in conseguenza degli  eventi alluvionali che nei giorni dal 10 al 13 Novembre
2012 e nei giorni 27 e 28 Novembre 2012 hanno colpito 139 comuni, individuati nella suddetta
delibera, nelle Province di Arezzo, Grosseto, Lucca, Massa Carrara, Pisa, Pistoia e Siena;

VISTA la Legge 24 dicembre 2012 n. 228 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)”;

PRESO ATTO del comma 548 dell’articolo 1 di tale Legge con cui il Fondo di cui all'articolo 6,
comma 1, del Decreto-Legge 3 maggio 1991, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla Legge 3
luglio 1991, n. 195, è stato incrementato nella misura di 250 milioni di euro per l'anno 2013, da
destinare a interventi in conto capitale nelle regioni e nei comuni interessati dagli eventi alluvionali
del mese di novembre 2012;

PRESO, ALTRESI', ATTO che il medesimo comma 548 ha previsto che i Presidenti delle Regioni
interessate  dagli  eventi  alluvionali  operino  in  qualità  di  Commissari  Delegati  con i  poteri  e  le
modalità di cui al Decreto Legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla Legge 1
Agosto 2012, n. 122;

VISTO il D.P.C.M. del 23 marzo 2013 con cui è stata data attuazione all’articolo 1, comma 548,
della Legge n. 228/2012, che ha stabilito in particolare la nomina dei Commissari e la ripartizione
delle risorse;

PRESO ATTO, in particolare, per la Regione Toscana, della nomina quale Commissario Delegato
del Presidente della Giunta Regionale e dell’assegnazione di Euro 110.900.000,00 da far confluire
su apposita contabilità speciale;

DATO ATTO che presso la sezione di Firenze della Banca d’Italia  è stata  aperta la contabilità
speciale n. 5750 intestata al sottoscritto;

VISTO l’art. 11, comma 2 bis, del D.L. n. 210 del 30 dicembre 2015, convertito con modificazioni
dalla legge n. 21 del 25 febbraio 2016, pubblicata sulla G.U. n. 47 del 26 febbraio 2016, con il quale
e’ stato prorogato lo stato di emergenza di cui all’articolo 1, comma 3, del D.L. 6 giugno 2012, n.
74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 agosto 2012, n. 122;

CONSIDERATO, pertanto, che in virtù del richiamo stabilito dall’art. 1, comma 548, della Legge n.
228/2012 al D.L. 74/2012, convertito nella Legge n. 122/2012, riguardo ai poteri e modalità dei
Commissari nominati dal medesimo comma 548, a seguito del D.L. n. 210/2015 convertito nella
Legge n. 21/2016 e’ da ritenersi prorogato al 31 dicembre 2018 anche il mandato commissariale del
Sottoscritto;
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RICHIAMATA la propria Ordinanza n. 5 del 24 aprile 2013 con la quale:
 è stato approvato il “Piano degli interventi pubblici di ripristino e di messa in sicurezza per

il superamento dell’emergenza”, di cui all’allegato 2 alla citata Ordinanza, da realizzare per
un importo pari a 83,0 M€;

 è  stato  approvato  l’allegato  3  alla  citata  Ordinanza  contenente  le  disposizioni  per
l’attuazione  degli  “Interventi  pubblici  di  ripristino  e  di  messa  in  sicurezza  per  il
superamento dell’emergenza” di cui all’art. 1, comma 548, della Legge 24 Dicembre 2012,
n. 228;

 sono  stati  nominati  soggetti  attuatori  degli  interventi  gli  enti  specificatamente  indicati
nell’allegato 2 alla citata Ordinanza, che dovranno eseguire gli interventi indicati secondo le
disposizioni di cui all’allegato 3 alla citata Ordinanza;

RICHIAMATE le proprie Ordinanze n. 14 del 26 Luglio 2013, n. 23 del 5 novembre 2013, n. 29 del
17 dicembre 2013, n. 16 del 22 maggio 2014, n. 46 del 03 novembre 2014, n. 58 del 04 dicembre
2014, n. 22 del 25 maggio 2015, n. 42 del 26 ottobre 2015, n. 3 del 16 febbraio 2016, n. 8 del 10
marzo 2016, n. 2 del 27 febbraio 2017 e n. 35 del 18 aprile 2018 con le quali è stato rimodulato il
Piano degli Interventi;

RICHIAMATA la propria Ordinanza n. 2 del 27 febbraio 2017 con la quale è stata approvata la
versione  aggiornata  delle  disposizioni  finalizzate  all’attuazione  delle  opere  previste  dal  “Piano
degli interventi pubblici di ripristino e di messa in sicurezza per il superamento dell’emergenza” di
cui all’art. 1, comma 548, della Legge 24 dicembre 2012, n. 228 in sostituzione delle medesime
disposizioni approvate con Ordinanza Commissariale n. 5/2013;

PRESO ATTO CHE le disposizioni dell'Ordinanza di cui sopra si applicano, in quanto compatibili,
anche agli interventi eseguiti dal Commissario Delegato avvalendosi delle strutture della Regione
Toscana;

VISTA l’Ordinanza  richiamata  sopra  con  la  quale  è  stato  in  ultimo  rimodulato  il  Piano  degli
interventi  e,  a  seguito dell’entrata  in  vigore del  D.lgs.  n.  50/2016 e delle  relative Linee Guida
ANAC, è stata approvata la nuova versione delle disposizioni finalizzate all’attuazione delle opere
previste dal Piano;

VISTA l’Ordinanza Commissariale n. 35 del 18 aprile 2018 “Nona rimodulazione del Piano degli
interventi”  che  ha  approvato  una  versione  aggiornata  del  “Piano  degli  interventi  pubblici  di
ripristino  e  di  messa  in  sicurezza  per  il  superamento  dell’emergenza”  sostituendo  il  Piano
originariamente approvato con Ordinanza Commissariale n. 5 del 24 aprile 2013, modificato con
Ordinanza Commissariale n. 2 del 27 febbraio 2017;

DATO  ATTO  CHE  nell’Ordinanza  richiamata  sopra  è  individuato  l’intervento  codice
2012EMS0037 dal titolo “Demolizione e ricostruzione del Ponte sul T. Carrione di via Menconi –
Giovampietro in Comune di Carrara” per l’importo di € 700.000,00;

CONSIDERATO CHE con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1392 del 11 dicembre 2017 avente
ad oggetto “Documento Operativo per la Difesa del Suolo 2017 – V stralcio quadro conoscitivo sui
Corsi d’acqua dell’unità territoriale Toscana Nord – Area di Massa e Carrara” è stata riconosciuta
la necessità di procedere alla progettazione preliminare degli interventi di adeguamento sui corsi
d’acqua più significativi della Provincia di Massa Carrara, quali, Torrente Carrione, Torrente Ricor-
tola, Fiume Frigido e Canal Magro di competenza della Regione Toscana;
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DATO ATTO CHE con la Delibera richiamata sopra è stato integrato l’allegato A “Documento Ope-
rativo per la Difesa del Suolo anno 2017” parte II di cui alla D.G.R.T. n. 390 del 18 aprile 2017,
con l’intervento dal titolo “Demolizione e ricostruzione del ponte su via Giovan Pietro (Carrara)”
di competenza della Regione Toscana;

DATO ATTO CHE l’intervento in oggetto, inserito precedentemente nel “Documento Operativo per
la Difesa del Suolo 2017 – V stralcio quadro conoscitivo sui Corsi d’acqua dell’unità territoriale
Toscana Nord – Area di Massa e Carrara” e di competenza della Regione Toscana, con l’Ordinanza
n. 35 del 18 aprile 2018 è passato sotto la competenza del Commissario Delegato;

DATO ATTO CHE con nota prot. n. 385509 del 03 agosto 2017 veniva convocata per il giorno 11
Settembre 2017 alle ore 10:00 la  Conferenza dei Servizi al fine di ottenere i pareri e le eventuali
prescrizioni dei diversi enti per l’approvazione del Progetto Preliminare del Ponte su via Giovan
Pietro (Carrara);

DATO ATTO CHE alla Conferenza dei Servizi del 11 settembre 2017 erano presenti i seguenti enti:
 Società E-Via per Retelit spa;
 Comune Carrara;

DATO ATTO CHE con nota prot. n. 435793 del 14 settembre 2017 il verbale della seduta della
Conferenza, allegato al presente atto, che ne costituisce parte integrante e sostanziale (Allegato A),
veniva trasmesso ai soggetti invitati; 

DATO ATTO CHE con nota prot. n. 492192 del 16 ottobre 2017 veniva trasmesso da parte della
Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Lucca e Massa il parere
favorevole di compatibilità paesaggistica sul Progetto Preliminare di cui sopra (nota prot. 10193 del
16 ottobre 2017);

TENUTO CONTO CHE il  Progetto  Preliminare  concernente  il  Ponte  di  via  Giovan  Pietro  ha
recepito le precisazioni espresse nella Conferenza dei Servizi richiamata sopra;

RICHIAMATE le Linee Guida ANAC n. 3 previste dal D.Lgs. n. 50/2016 recanti “Nomina, ruolo e
compiti  del  responsabile  unico del   procedimento per  l’affidamento di  appalti  e  concessioni”,
approvate  dal  Consiglio  dell’ANAC  con  Delibera  n.  1096  del  26/10/2016  e  aggiornate  con
deliberazione  n.  1007 dell’11/10/2017,  e,  in  particolare,  il  fatto  che  il  Responsabile  Unico  del
Procedimento prima dell’approvazione del progetto abbia effettuato le necessarie verifiche circa la
rispondenza dei contenuti del documento alla normativa vigente, il rispetto dei limiti finanziari, la
stima  dei  costi  e  delle  fonti  di  finanziamento,  la  rispondenza  dei  prezzi  indicati  ai  prezziari
aggiornati e in vigore, e l’esistenza dei presupposti di ordine tecnico e amministrativo necessari per
conseguire la piena disponibilità degli immobili; 

TENUTO CONTO CHE l'art.  23,  comma 3,  del D.Lgs. 50/2016 specifica che con Decreto del
Ministro delle Infrastrutture e Trasporti, su proposta del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici,
sono definiti i contenuti della progettazione nei tre livelli progettuali, e che pertanto fino alla data di
entrata in vigore di detto decreto, si applica l'articolo 216, comma 4 (disposizioni transitorie e di
coordinamento)  del  D.Lgs.  50/2016,  che  prevede che,  fino  all’entrata  in  vigore  del  sopracitato
decreto ministeriale, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui alla parte II, titolo II, capo I del
DPR 207/2010; 
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TENUTO CONTO CHE, come comunicato in sede di Conferenza dei Servizi relativa al Progetto
Preliminare,  anche il  successivo livello di Progettazione Definitivo/Esecutivo verrà sottoposto a
Conferenza dei Servizi, ai sensi dell’art. 27 del D.Lgs. n. 50/2016;

DATO ATTO CHE con D.D. n. 250/2018, n. 5986/2018 e n. 6069/2018 è stato individuato quale
Responsabile Unico del Procedimento l’Ing. Andrea Morelli; 

CONSIDERATO CHE ai sensi dell’art. 26, comma 2, del D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii. la verifica di
cui al comma 1 dello stesso articolo ha luogo prima dell'inizio delle procedure di affidamento e che
pertanto il R.U.P. ritiene di sottoporre a verifica il Progetto Esecutivo;

VISTO il Progetto Preliminare relativo all’intervento in oggetto, il cui quadro economico di proget-
to contenente il calcolo sommario della spesa può essere così riassunto:

OPERE Importo

a) Totale Lavori a Corpo, Misura ed Economia € 365.970,08

b) Totale Costi per la Sicurezza € 95.000,00

c) Totale Lavori ed Oneri per la Sicurezza [a)+b)] € 460.970,08

d) IVA su Lavori e Oneri per la Sicurezza € 101.413,42

e) Totale Appalto con IVA [c)+d)] € 562.383,50

SOMME A DISPOSIZIONE

f.1) € 11.000,00

f.2) Rilievo Topografico € 5.000,00

f.3) Prove su Materiali e Pali € 10.000,00

f.4) Spese per Indagini Geologiche e Geotecniche € 13.000,00

f.5) Spese Uff.Tec. Ente Att. 1% € 9.219,40

f.6) Spese Tecniche Prog. Esecutiva, IVA e oneri compr. € 24.000,00

f.7) € 14.500,00

f.8) Spese Tecniche di Collaudo € 10.000,00

f.9) Accantonamento Aumento IVA € 10.141,34

f.10) Lavori in economia € 30.755,76

f) Totale Somme a Disposizione € 137.616,50

TOTALE IMPEGNO DI SPESA [e)+f)] € 700.000,00

Oneri per ricerca, deviazione, ripristino sottoservizi di 
reti

Spese Tecniche per Coord. Sicurezza in fase di 
esecuzione, IVA e oneri compr.
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RITENUTO  di  approvare  il  Progetto  Preliminare  dell'intervento  dal  titolo  “Demolizione  e
ricostruzione del ponte su via Giovan Pietro (Carrara)” composto dai seguenti elaborati tecnici,
depositati agli atti del Settore Assetto Idrogeologico della Regione Toscana: 

 El.1 relazione illustrativa 
 El.2 Relazione Tecnica e Pre-dimensionamento del ponte 
 El.3 Relazione Idraulica a cavallo del Ponte di Via Giovan Pietro 
 El.4 Relazione geologica 
 El.5 Allegati progettuali ponte da demolire (Geol. e Relaz. a lavori ultimati) 
 El.6 Computo Stima e Q.E. 
Tav.A1  Planimetria  “Stato  delle  progettazioni  e  degli  interventi  nel  tratto  pensile  del

             Torrente Carrione” 
 Tav.A2 Planimetria “Interventi già realizzati a valle di Via Giovan Pietro 
 Tav.A3 Planimetria preliminare di cantiere ed accessi alveo 
 Tav.A4  Planimetria e sezioni stato sovrapposto – particolari costruttivi
 Tav.A5 Planimetria Interferenze e Viabilità Alternativa
 Tav.A6 Elaborato Fotografico stato attuale 

DATO ATTO CHE la relazione illustrativa, allegata al presente atto, ne costituisce parte integrante e
sostanziale (Allegato B);

RICHIAMATO l’art. 15, comma 3, del D.P.R. n. 207/2010 che stabilisce che per ogni intervento il
Responsabile  del  Procedimento  “valuta  motivatamente  la  necessità  di  integrare  o  di  ridurre,  in
rapporto  alla  specifica  tipologia  e  alla  dimensione  dell’intervento,  i  livelli  di  definizione  e  i
contenuti della progettazione, salvaguardandone la qualità”;

TENUTO CONTO della  tipologia dell’intervento si  ritiene che gli  elaborati  predisposti  e sopra
elencati rappresentino in maniera compiuta le esigenze dell’Amministrazione, nel rispetto dei vin-
coli di legge e dell’ottimizzazione della spesa; 

ORDINA

per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente richiamate:

1) di prendere atto della Conferenza dei Servizi e di adottarne le risultanze relative al progetto
“Demolizione e ricostruzione del ponte su via Giovan Pietro (Carrara)”, così come riportate
nel relativo verbale della seduta del 11 settembre 2017, (Allegato A) il cui originale è depo-
sitato presso il Settore Assetto Idrogeologico della Regione Toscana e di dare atto che, non
essendo  stati  espressi  dissensi  qualificati  ai  sensi  dell’art.  14  quinquies  della  Legge  n.
241/90 in sede di Conferenza, la determinazione favorevole della stessa è immediatamente
efficace;

2) di approvare il Progetto Preliminare dell'intervento dal titolo “Demolizione e ricostruzione 
del ponte su via Giovan Pietro (Carrara)”, composto dai seguenti elaborati tecnici, deposi-
tati agli atti del Settore Assetto Idrogeologico della Regione Toscana: 

- El.1 relazione illustrativa 
- El.2 Relazione Tecnica e Pre-dimensionamento del ponte 
- El.3 Relazione Idraulica a cavallo del Ponte di Via Giovan Pietro 
- El.4 Relazione geologica 
- El.5 Allegati progettuali ponte da demolire (Geol. e Relaz. a lavori ultimati) 
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- El.6 Computo Stima e Q.E. 
- Tav.A1  Planimetria “Stato delle progettazioni e degli interventi nel tratto pensile
del Torrente Carrione” 
- Tav.A2 Planimetria “Interventi già realizzati a valle di Via Giovan Pietro 
- Tav.A3 Planimetria preliminare di cantiere ed accessi alveo 
- Tav.A4  Planimetria e sezioni stato sovrapposto – particolari costruttivi
- Tav.A5 Planimetria Interferenze e Viabilità Alternativa
- Tav.A6 Elaborato Fotografico stato attuale 

3) di dare atto che i relativi elaborati progettuali sono conservati agli atti del Settore Assetto
Idrogeologico;

4) di dare atto che la relazione illustrativa, allegata al presente atto, ne costituisce parte inte-
grante e sostanziale (Allegato B).

Il presente atto è pubblicato sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale ai sensi
dell’art. 18 della L.R. n. 23/2007.
Sono esclusi  dalla  pubblicazione  gli  allegati,  nel  rispetto  dei  limiti  alla  trasparenza  posti  dalla
normativa statale.

Il Dirigente Responsabile Il Commissario Delegato
GENNARINO COSTABILE                 ENRICO ROSSI

Il Direttore
GIOVANNI MASSINI 
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